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Ogni riferimento a fatti realmente accaduti e/o a persone realmente esi-
stenti è da ritenersi puramente casuale.  
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“So che dentro ognuno di noi  
regna un’isola di bontà e serenità.  

Se vedi una persona 
 arrabbiata o cattiva,  

è solo la sua impossibilità temporanea  
di nuotare per salire sull’isola.” 
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L’uomo è un misto di opposti. Non sempre e ovunque fa il 
male o il bene! 
 
 
 
Se hai qualcosa da enunciare, dillo forte e chiaro! Se non 
hai niente da dire, puoi comunque ascoltare con attenzione 
e provare a capire il discorso dell’interlocutore. 
 
 
 
Non fare delle domande quando conosci già le risposte! 
Sarà soltanto una perdita di tempo. 
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Se hai sbagliato e te ne sei accorto, stai iniziando una cosa 
giusta. 
 
 
 
Ogni volta che sbagliamo e ce ne accorgiamo ci avvicinia-
mo alla perfezione. 
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Sul posto di lavoro: 
− Esiste soltanto uno scambio reciproco di servizi, che 

funzionano bene per un determinato periodo a favore 
delle parti essenti in relazione. 

− Tutto va bene fino a quando non contraddici quelli che 
ti subordinano.  

− Il lavoro svolto dovrebbe essere soddisfacente, perché lo 
stipendio non soddisfa mai. 

− Quando non sei capace di fare una cosa, non gridare ai 
tuoi subordinati di risolvere la faccenda con esattezza. 
Sarebbe di buon senso chiedere a un esperto delle istru-
zioni! 

− Al lavoro, il capo non consente agli operatori di chiac-
chierare tra loro nell’orario di lavoro. Nella stessa ditta, 
quello che chiacchiera più di tutti gli altri è proprio il 
capo. 

− Non sempre la mucca ha quattro zampe. Dipende di 
come la vede il capo. 

− Il lavoratore, quando non ha voglia di fare qualcosa, di-
ce di non aver capito bene come si fa; quando non ha 
capito niente, dice di essere stanco. 

− Non devi dire a tutti e sempre quello che pensi veramen-
te. Alcune cose meritano di essere soltanto pensate e lì 
c’è tutta la loro bellezza. 
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In ogni turno di lavoro c’è un piccolo re tra i lavoratori, che 
a sua volta diventa uno dei tanti dipendenti durante un al-
tro turno che fa capo a un nuovo re. 
Al lavoro tutti sono re e personale del palazzo, a turni. 
 
 
 
Non rinunciare mai a quello che hai già nella speranza di 
quello che troverai! 
 
 
 
Tante volte, le persone sacrificano quello che hanno per 
quello che sognano di avere. 
 
 
 
Tutti vogliamo sempre di più e per questo ci dimentichia-
mo di quello che possediamo, e ovviamente non lo apprez-
ziamo più. Quando, invece, accade una disgrazia o una 
sfortuna, cerchiamo aiuto nelle nostre cose vecchie e di-
menticate. E rimaniamo stupiti di questa nostra forza in-
nata e delusi del nostro modo di pensare.  
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Per il loro terribile desiderio d’indipendenza, i gatti fini-
scono sempre in una casa con padrone. 
 
 
 
Se i cani non possono parlare, non vuol dire che essi non 
mentono. 
 
 
 
Ci sono delle persone che fanno degli sforzi per mostrarti 
un sorriso oppure un attimo di comprensione solo quando 
sei d’accordo con loro in ogni circostanza. 
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“Come si stava bene allora!” ci ricordiamo adesso. E allora, 
quando c’era stato, non eravamo mai contenti. 
 
 
 
Non possiamo fare nulla in più, soltanto rimanere così 
come lo siamo già per nascita. Se non ci conviene questo, 
sta nelle nostre forze addobbare il nostro essere di bello o 
di brutto. 
 
 
 
L’essere umano, con tutta la sua saggezza, non cambia nul-
la di quello che è stato già creato, potrebbe solamente di-
pingere o addobbare le cose create o ereditate.  
  


